
(35) L’esperienza indica che l’osservanza delle disposizioni del
presente regolamento, e in particolare del tempo di guida
massimo prescritto su un lasso di tempo di due
settimane, può essere garantita solo se vengono eseguiti
controlli stradali efficaci ed effettivi in relazione all’intero
lasso di tempo.

(36) L'applicazione delle disposizioni giuridiche relative al
tachigrafo digitale dovrebbe essere coerente con il
presente regolamento al fine di garantire un'efficacia
ottimale in materia di monitoraggio e di applicazione di
talune disposizioni in materia sociale relative ai trasporti
stradali.

(37) Per ragioni di chiarezza e razionalizzazione, è opportuno
abrogare il regolamento (CEE) n. 3820/85 e sostituirlo
con il presente regolamento,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

Il presente regolamento disciplina periodi di guida, interru-
zioni e periodi di riposo per i conducenti che effettuano il
trasporto di persone e di merci su strada, al fine di
armonizzare le condizioni di concorrenza fra diversi modi
di trasporto terrestre, con particolare riguardo al trasporto su
strada, nonché di migliorare le condizioni di lavoro e la
sicurezza stradale. Il presente regolamento mira inoltre ad
ottimizzare il controllo e l'applicazione da parte degli Stati
membri nonché a promuovere migliori pratiche nel settore dei
trasporti su strada.

Articolo 2

1. Il presente regolamento si applica al trasporto su strada:

a) di merci, effettuato da veicoli di massa massima
ammissibile, compresi eventuali rimorchi o semirimor-
chi, superiore a 3,5 tonnellate; oppure

b) di passeggeri effettuato da veicoli che, in base al loro tipo
di costruzione e alla loro attrezzatura, sono atti a
trasportare più di nove persone compreso il conducente
e destinati a tal fine.

2. Il presente regolamento si applica, a prescindere dal paese
in cui il veicolo è immatricolato, al trasporto su strada
effettuato:

a) esclusivamente all'interno della Comunità; o

b) fra la Comunità, la Svizzera e i paesi che sono parte
dell'accordo sullo Spazio economico europeo.

3. L'AETR si applica, in luogo del presente regolamento, alle
operazioni di trasporto internazionale su strada che si
svolgono in parte al di fuori delle zone di cui al precedente
paragrafo 2, ai:

a) veicoli immatricolati nella Comunità o in Stati che sono
parte dell'AETR, per la totalità del tragitto;

b) veicoli immatricolati in un paese terzo che non ha
sottoscritto l'AETR, unicamente per la parte del tragitto
effettuato sul territorio della Comunità o di paesi che
sono parte dell'AETR;

Le disposizioni dell'AETR dovrebbero essere allineate con
quelle del presente regolamento, affinché le disposizioni
principali del presente regolamento si applichino, attraverso
l'AETR, a tali veicoli per la parte di tragitto compiuta nel
territorio della Comunità.

Articolo 3

Il presente regolamento non si applica ai trasporti stradali
effettuati a mezzo di:

a) veicoli adibiti al trasporto di passeggeri in servizio
regolare di linea, il cui percorso non supera i 50
chilometri;

b) veicoli la cui velocità massima autorizzata non supera i
40 chilometri orari;

c) veicoli di proprietà delle forze armate, della protezione
civile, dei vigili del fuoco e delle forze responsabili del
mantenimento dell'ordine pubblico o da questi noleggiati
senza conducente, nel caso in cui il trasporto venga
effettuato nell'ambito delle funzioni proprie di questi
servizi e sotto la loro responsabilità;

d) veicoli, compresi quelli usati per operazioni di trasporto
non commerciale di aiuto umanitario, utilizzati in
situazioni di emergenza o in operazioni di salvataggio;

e) veicoli speciali adibiti ad usi medici;

f) carri attrezzi specializzati che operano entro un raggio di
100 km dalla propria base operativa;

g) veicoli sottoposti a prove su strada a fini di migliora-
mento tecnico, riparazione o manutenzione, e veicoli
nuovi o trasformati non ancora messi in circolazione;

h) veicoli o combinazioni di veicoli, di massa massima
ammissibile non superiore a 7,5 tonnellate, adibiti al
trasporto non commerciale di merci;

i) veicoli commerciali che rientrano nella categoria dei
veicoli storici a norma della legislazione dello Stato
membro nel quale circolano e sono utilizzati per il
trasporto non commerciale di passeggeri o di merci.
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Articolo 4

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti
definizioni:

a) «trasporto su strada»: qualsiasi spostamento, interamente
o in parte su strade aperte ad uso pubblico, a vuoto o a
carico, di un veicolo adibito al trasporto di passeggeri o
di merci;

b) «veicolo»: veicoli a motore, trattori, rimorchi o semiri-
morchi ovvero una combinazione di questi veicoli, ove
con tali termini si intende:

— «veicolo a motore»: qualsiasi mezzo semovente che
circola su strada senza guida di rotaie, normalmente
adibito al trasporto di passeggeri o di merci,

— «trattore»: qualsiasi mezzo semovente che circola su
strada senza guida di rotaie, concepito in particolare
per tirare, spingere o azionare rimorchi, semirimor-
chi, attrezzi o macchine,

— «rimorchio»: qualsiasi mezzo di trasporto destinato
ad essere agganciato ad un veicolo a motore o ad un
trattore,

— «semirimorchio»: un rimorchio privo di assale
anteriore, collegato in maniera che una parte
considerevole del peso di detto rimorchio e del
suo carico sia sostenuta dal trattore o dal veicolo a
motore;

c) «conducente»: chiunque sia addetto alla guida del veicolo,
anche per un breve periodo, o che si trovi a bordo di un
veicolo con la mansione, all'occorrenza, di guidarlo;

d) «interruzione»: ogni periodo in cui il conducente non
può guidare o svolgere altre mansioni e che serve
unicamente al suo riposo;

e) «altre mansioni»: le attività comprese nella definizione di
orario di lavoro diverse dalla «guida», ai sensi dell'arti-
colo 3, lettera a) della direttiva 2002/15/CE, nonché
qualsiasi operazione svolta per il medesimo o per un
altro datore di lavoro, nell'ambito o al di fuori del settore
dei trasporti;

f) «riposo»: ogni periodo ininterrotto durante il quale il
conducente può disporre liberamente del suo tempo;

g) «periodo di riposo giornaliero»: il periodo giornaliero
durante il quale il conducente può disporre liberamente
del suo tempo e comprende sia il «periodo di riposo
giornaliero regolare» sia il «periodo di riposo giornaliero
ridotto»:

— «periodo di riposo giornaliero regolare»: ogni tempo
di riposo ininterrotto di almeno 11 ore; in
alternativa, il riposo giornaliero regolare può essere
preso in due periodi, il primo dei quali deve essere

di almeno 3 ore senza interruzione e il secondo di
almeno 9 ore senza interruzione,

— «periodo di riposo giornaliero ridotto»: ogni tempo
di riposo ininterrotto di almeno 9 ore, ma inferiore
a 11 ore;

h) «periodo di riposo settimanale»: periodo settimanale
durante il quale il conducente può disporre liberamente
del suo tempo e designa sia il «periodo di riposo
settimanale regolare» sia il «periodo di riposo settimanale
ridotto»:

— «periodo di riposo settimanale regolare»: ogni
tempo di riposo di almeno 45 ore;

— «periodo di riposo settimanale ridotto»: ogni tempo
di riposo inferiore a 45 ore, che può essere ridotto,
nel rispetto di quanto stabilito all'articolo 8,
paragrafo 6, a una durata minima di 24 ore
continuative;

i) «settimana»: il periodo di tempo compreso tra le ore
00.00 di lunedì e le ore 24.00 della domenica;

j) «tempo di guida»: la durata dell'attività di guida registrata:

— automaticamente o semiautomaticamente dall'ap-
parecchio di controllo come definito all'allegato I e
all'allegato IB del regolamento (CEE) n. 3821/85; o

— manualmente come richiesto dall'articolo 16, para-
grafo 2, del regolamento (CEE) n. 3821/85.

k) «periodo di guida giornaliero»: il periodo complessivo di
guida tra il termine di un periodo di riposo giornaliero e
l'inizio del periodo di riposo giornaliero seguente o tra
un periodo di riposo giornaliero e un periodo di riposo
settimanale;

l) «periodo di guida settimanale»: il periodo passato
complessivamente alla guida nel corso di una settimana;

m) «massa massima ammissibile»: la massa limite del veicolo
in ordine di marcia, carico utile compreso;

n) «servizio regolare passeggeri»: i trasporti nazionali ed
internazionali conformi alla definizione di cui all'arti-
colo 2 del regolamento (CEE) n. 684/92 del Consiglio,
del 16 marzo 1992, relativo alla fissazione di norme
comuni per i trasporti internazionali di viaggiatori
effettuati con autobus (1);

o) «multipresenza»: si parla di multipresenza quando,
durante un periodo di guida compreso fra due periodi
di riposo giornaliero consecutivi o fra un periodo di
riposo giornaliero e un periodo di riposo settimanale, ci
sono a bordo del veicolo almeno due conducenti. Per la
prima ora di multipresenza la presenza di un secondo
conducente è facoltativa, ma per il resto del periodo è
obbligatoria;
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(1) GU L 74 del 20.3.1992, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dall'atto di adesione 2003.



p) «impresa di trasporto»: persona fisica o giuridica,
associazione o gruppo di persone senza personalità
giuridica, con o senza scopo di lucro, o altro organismo
ufficiale, dotato di propria personalità giuridica o facente
capo ad un organismo che ne è dotato, che effettua
trasporti su strada, sia per conto terzi che per conto
proprio.

q) «periodo di guida»: il periodo complessivo di guida che
intercorre tra il momento in cui un conducente comincia
a guidare dopo un periodo di riposo o un'interruzione
fino al periodo di riposo o interruzione successivi. Il
periodo di guida può essere ininterrotto o frammentato.

CAPO II

PERSONALE VIAGGIANTE, TEMPI DI GUIDA,
INTERRUZIONI E PERIODI DI RIPOSO

Articolo 5

1. L'età minima dei conducenti è fissata a 18 anni.

2. L'età minima degli assistenti alla guida è fissata a 18 anni.
Ogni Stato membro può tuttavia ridurre l'età minima degli
assistenti alla guida a 16 anni, purché:

a) il trasporto sia effettuato in un unico Stato membro ed
entro un raggio di 50 km dalla base operativa del veicolo,
ivi compresi i comuni il cui centro si trova entro tale
raggio;

b) la riduzione dell'età minima miri alla formazione
professionale; e

c) nel rispetto dei limiti fissati in materia d'occupazione
dalle disposizioni nazionali dello Stato membro.

Articolo 6

1. Il periodo di guida giornaliero non deve superare 9 ore.

Il periodo di guida giornaliero può tuttavia essere esteso fino a
10 ore, non più di due volte nell'arco della settimana.

2. Il periodo di guida settimanale non deve superare 56 ore e
non deve superare l'orario di lavoro massimo di cui alla
direttiva 2002/15/CE.

3. Il periodo di guida complessivamente accumulato in un
periodo di due settimane consecutive non deve superare
90 ore.

4. I periodi di guida giornalieri e settimanali comprendono
tutti i periodi passati alla guida sia nella Comunità che nei
paesi terzi.

5. Il conducente registra fra le «altre mansioni» i periodi di
cui all'articolo 4, lettera e), e quelli trascorsi alla guida di un
veicolo usato per operazioni commerciali che esulano dal
campo di applicazione del presente regolamento, nonché i
tempi di «disponibilità», di cui all'articolo 15, paragrafo 3,
lettera c), del regolamento (CEE) n. 3821/85, dall'ultimo
periodo di riposo giornaliero o settimanale effettuato. Tali dati
sono inseriti manualmente sul foglio di registrazione o sul
tabulato, o grazie al dispositivo di inserimento dati manuale
dell'apparecchio di controllo.

Articolo 7

Dopo un periodo di guida di quattro ore e mezza, il
conducente osserva un'interruzione di almeno 45 minuti
consecutivi, a meno che non inizi un periodo di riposo.

Questa interruzione può essere sostituita da un'interruzione di
almeno 15 minuti, seguita da un'interruzione di almeno 30
minuti: le due interruzioni sono intercalate nel periodo di
guida in modo da assicurare l'osservanza delle disposizioni di
cui al primo comma.

Articolo 8

1. I conducenti rispettano i periodi di riposo giornalieri e
settimanali.

2. I conducenti devono aver effettuato un nuovo periodo di
riposo giornaliero nell'arco di 24 ore dal termine del
precedente periodo di riposo giornaliero o settimanale.

Se la parte di periodo di riposo giornaliero effettuata entro le
previste 24 ore è di almeno 9 ore ma inferiore a 11, tale
periodo di riposo è considerato un riposo giornaliero ridotto.

3. Un periodo di riposo giornaliero può essere prolungato e
convertito in un periodo di riposo settimanale regolare o un
periodo di riposo settimanale ridotto.

4. I conducenti non possono effettuare più di tre periodi di
riposo giornaliero ridotto tra due periodi di riposo settima-
nale.

5. In deroga alle disposizioni del paragrafo 2, in caso di
multipresenza i conducenti devono aver effettuato un nuovo
periodo di riposo giornaliero di almeno 9 ore nell'arco di 30
ore dal termine di un periodo di riposo giornaliero o
settimanale.

6. Nel corso di due settimane consecutive i conducenti
effettuano almeno:

— due periodi di riposo settimanale regolare, oppure

— un periodo di riposo settimanale regolare ed un periodo
di riposo settimanale ridotto di almeno 24 ore. La
riduzione è tuttavia compensata da un tempo di riposo
equivalente preso entro la fine della terza settimana
successiva alla settimana in questione.

Il periodo di riposo settimanale comincia al più tardi dopo sei
periodi di 24 ore dal termine del precedente periodo di riposo
settimanale.
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7. Qualsiasi riposo preso a compensazione di un periodo di
riposo settimanale ridotto è attaccato a un altro periodo di
riposo di almeno 9 ore.

8. In trasferta, i periodi di riposo giornaliero e quelli
settimanali ridotti possono essere effettuati nel veicolo, purché
questo sia dotato delle opportune attrezzature per il riposo di
tutti i conducenti e sia in sosta.

9. Un periodo di riposo settimanale che cade in due
settimane può essere conteggiato in una delle due, ma non
in entrambe.

Articolo 9

1. In deroga alle disposizioni dell'articolo 8, il conducente
che accompagna un veicolo trasportato da una nave traghetto
o da un convoglio ferroviario e che effettua un periodo di
riposo giornaliero regolare, può durante tale periodo di riposo
effettuare altre attività al massimo in due occasioni e per non
più di un'ora complessivamente. Nel corso di tale riposo
giornaliero regolare il conducente dispone di una branda o di
una cuccetta.

2. Il tempo impiegato dal conducente per rendersi sul luogo
ove prende in consegna un veicolo rientrante nel campo di
applicazione del presente regolamento, o per ritornarne se il
veicolo non si trova nel luogo di residenza del conducente né
presso la sede di attività del datore di lavoro da cui egli
dipende, non è considerato come riposo o interruzione, a
meno che il conducente si trovi su una nave traghetto o un
convoglio ferroviario e disponga di una branda o di una
cuccetta.

3. Il tempo impiegato dal conducente alla guida di un
veicolo non rientrante nel campo di applicazione del presente
regolamento per rendersi sul luogo ove prende in consegna un
veicolo rientrante nel campo di applicazione del presente
regolamento, o per ritornarne se il veicolo non si trova nel
luogo di residenza del conducente né presso la sede di attività
del datore di lavoro da cui egli dipende, è considerato come
«altre mansioni».

CAPO III

RESPONSABILITÀ DELL'IMPRESA DI TRASPORTO

Articolo 10

1. È vietato alle imprese di trasporto retribuire i conducenti
salariati o concedere loro premi o maggiorazioni di salario in
base alle distanze percorse e/o al volume delle merci
trasportate, se queste retribuzioni siano di natura tale da
mettere in pericolo la sicurezza stradale e/o incoraggiare
l'infrazione del presente regolamento.

2. Le imprese di trasporto organizzano l'attività dei
conducenti di cui al precedente paragrafo in modo che essi
possano rispettare le disposizioni del regolamento (CEE)
n. 3821/85 e del capo II del presente regolamento. Le imprese
di trasporto forniscono ai conducenti le opportune istruzioni
ed effettuano controlli regolari per garantire che siano
rispettate le disposizioni del regolamento (CEE) n. 3821/85
e del capo II del presente regolamento.

3. Le imprese di trasporto sono responsabili per le infrazioni
commesse dai rispettivi conducenti, anche qualora l'infrazione
sia stata commessa sul territorio di un altro Stato membro o di
un paese terzo.

Fatto salvo il diritto degli Stati membri di considerare le
imprese di trasporto pienamente responsabili, detti Stati
membri possono subordinare tale responsabilità all'infrazione
dei paragrafi 1 e 2 da parte dell'impresa. Gli Stati membri
possono tener conto di ogni prova per dimostrare che
l'impresa di trasporto non può essere ragionevolmente
considerata responsabile dell'infrazione commessa.

4. Le imprese, i caricatori, gli spedizionieri, gli operatori
turistici, i capifila, i subappaltatori e le agenzie di colloca-
mento di conducenti si assicurano che gli orari di lavoro
concordati contrattualmente siano conformi al presente
regolamento.

5. a) Un'impresa di trasporto che utilizza veicoli dotati
di apparecchi di controllo in conformità
dell'allegato IB del regolamento (CEE) n. 3821/85
e che rientrano nel campo di applicazione del
presente regolamento:

i) garantisce che tutti i dati pertinenti siano
trasferiti dall'unità di bordo e dalla carta del
conducente secondo la frequenza stabilita
dallo Stato membro, e che siano trasferiti con
maggiore frequenza affinché vengano trasferiti
tutti i dati relativi alle attività intraprese
dall'impresa, o per conto della stessa;

ii) garantisce che tutti i dati trasferiti tanto
dall'unità di bordo quanto dalla carta del
conducente siano conservati per almeno 12
mesi successivamente alla registrazione e, se
un addetto ai controlli dovesse richiederlo, tali
dati siano accessibili, direttamente o a distanza,
presso i locali dell'impresa;

b) Nel presente paragrafo, il termine «trasferimento»
corrisponde alla definizione di cui all'allegato IB,
capo I, lettera s), del regolamento (CEE) n. 3821/85.

c) Il periodo massimo entro il quale i dati pertinenti
sono trasferiti ai sensi della precedente lettera a),
punto i) è stabilito dalla Commissione conforme-
mente alla procedura di cui all'articolo 24, para-
grafo 2.

CAPO IV

DEROGHE

Articolo 11

Gli Stati membri possono stabilire interruzioni e periodi di
riposo minimi superiori o periodi di guida massimi inferiori a
quelli fissati negli articoli da 6 a 9 per i trasporti su strada
effettuati interamente sul loro territorio. Così facendo gli Stati
membri tengono conto di pertinenti contratti collettivi o altri
accordi conclusi tra le parti sociali. Tuttavia le disposizioni del
presente regolamento rimangono applicabili ai conducenti
nell'ambito di operazioni di trasporto internazionale.
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